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COJV VOTO UNANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Chiesta la distribuzione d'olio 
attraverso Tinte di cniisiiinn 

Un ordine del giorno sottoscritto dalla compagna Rodano e dalle d.c. 
Barracano e Allegretti - Appelli per i concerti dell'Accademia di S. Cecilia 

' La compagna Marisa P.ODA-1 
NO ha .sollevato icii sera in! 
Consiglio comunale il proble
ma dell'aumento dei prezzi dei 
generi alimentari e in pai li
eo In re dell'aumento del prezzo 
dell'olio, che proprio in questi 
Kiorni, proseguendo la corsa 
ascendente, ha raggiunto livelli 
proibitivi. 

Grazio alla iniziativa (iella 
rappresentante della Lista cit
tadina, è Mato subito posto ai 
voti un ordine del giorno, sot-
to^intto anche dalle d.c. Bar
racano e Allegretti, che ha tio-
vato concoide Tintela A->sem-
l>Ha. L'oidine del giorno dice 
testualmente: 

< Il Consiglio comunale di 
Homa, inteipiete del grave sta
to di preoccupazione della gran
fie maggioriuiza delle famiglie 
iornane per effetto della ten
denza al rialzo dei prezzi di 
molti generi alimentari e parti
colarmente del grave aumento 
del piezzo dell'olio di oliva; 
avuto notizia della intenzione 
del governo, annunziata da un 
jecente Consiglio dei ministri, 
di mettere all'asta nei prossimi 
«iorni determinato partite di 
grassi vegetali di proprietà sta-
iale; litenuto che il provvedi
mento annunziato rischia di 
non sortire gli effetti deside
riti di calmleramento del mer
cato, ma Potrebbe anzi addi
rittura favorire ulteriori ma-
novi e speculative; /a voti che, 
almeno per la ' Capitale, ven
gano immessi al consumo ade
guati quantitativi di grassi ve
getali tramite canali più diretti 
e non speculativi, e particolar
mente attraver.so l'Ente comu
nale di consumo di Roma; dà 
mandato all'oli. Sindaco di 
esperii e i pas-,i necessari alla 
ìcaliz/a/ione del presente vo
to- . 

Su un'altra questione, che ha 
vivamente interessato l'opinio
ne pubblica e in particolare il 
vasto pubblico che ha a cuore 
l'isUUrnone dei concerti della 
Accademia di Santa Cecilia, se
riamente compromessa dalla ri
duzione del contributi gover
nativi agli enti Urici italiani, 
l'assemblea ei è espressa con-
i or demente: il mantenimento, 
appunto, dell'attività artistica 
dell'Accademia, che tanto pre
stigio ha ormai accumulato nei 
suoi decenni di vita. 

Il Commi? — è stato ricor
dato — ha il dovere di pren
dere particolarmente a cuore 
l'istituzione dei concerti, non 
solo perchè c^sa viene incon
tro ai desideri di tanta parte 
della cittadinanza, mn ?>ncVie 
perchè In tradizione concerti
stica deirAccademia ha preso 
vita dal concerti della banda 
comunale del .celebre maestro 
Vessella o fu poi continuata 
sotto l'egida di Santa Cecilia. 

In questo .senso si è espresso 
il prò indaco ANDREOLT, il 
quale ha comunicato di aver 
già scritto al sottosegretario al-
l;i Pre-idcwn. on. Brusa»*n. e 
ugual! auspici sono tvirtitl dai 
con'-delicri L1ZZADIU (L .C) . 
CERONI" e CARRARA fdc» . 
ADDAMI ANO (ind.) e AURE
LI (m si . ) . 

Il Consiglio comunale ha 
quindi approvato il nuovo a.1*-
setto <» la nuova regolamenta
zione dpi dormitori .pubblici. 
intomo a cui si e svolta tma 
luTica disellatone. BUSCHI. 
per la Lista Cittadina, ha nota
to che la deliberazione non 
tocca il problema di sostanza, 
ma si limi'a a rcgolarmcnta-
zìoni di carattere interno che 
non rimuovono l'attuale conce
zione ilei dormitori, divenuti dì 
f-itio ricoveri nei quali persino 
da decenni intiere famiglie vi 
trovano dimora 

In .«ed e di interrogazione. 
QtGLJOTTT. prendendo spunto 
da*:I i demolizione ° dalla rlco-
Rtruzion« di un fabbricato in 
pia.'za Co!a di Rienzo, ha di 
riuov,-» vollevatn la questione 
più ceneraio «Ielle cosiddette 
« zone lvanche >-. dove i pro-
priet-m nossono esercitare co
me voglnno i loro propositi di 
nrculnzione non essendo de
finito il tino di edificazione edi
lizia In das;li anni dell'appro-
x azione del pimio regolatore. 
La » osa più -stupefacente, di 
rji ,=n ò ventiti n cono-cenza 
Ieri : on , e questa: che una de
libar r.zione aol Conici io con la 
nu:«"o le «zone bianche» veni
vano definì'.- - Tore di rispet
to - e ouindi sottoposte a vin-
rvW non e ^*n'i ancora, a 
distanza di mesi, approvata 

dall'autorità tutoria; sicché 11 
•.{inco della .speculazione potrà 
continuare siiie dio, o meglio 
/Ino n quando questa delibe
razione non diventerà esecu
tiva. 

LICATA (h. C), con una sua 
Interpellanza, ha invece chie
sto un intervento più uttivo del 
Comune nella lotta contro ì 
tumori, che sono causa di mor
te nella misura del doppio 
rispetto ad alcuni anni fa, 
mentre nello stesso periodo è 
risultata dimezzata la moitall-
tà per t b c . Di qui la neces
sità che il Comune intervenga, 
.soprattutto (e su questo ha 
anche concordato l'assessore 
Borromeo) per quanto riguar
da la diagnosi ptecoee della 
malattia. 

I nuovi numeri 
dei servizi telefonici 

Ecco la nuova numerazione 
dei servizi telefonici speciali, 
prenotazioni interurbane sta
tali e sociali, ora esatto, sve
glia chiamata autopubbliche. 
reclami per guasti, ecc. Men
tre per alcuni di essi lu nuo
va numera/ione è stata atti
vata già da alcuni mesi, la 
data di attivazione della nuo
va numerazione degli .altri 
s e v i z i decorrerà da domani 
4 dicembre. Per tutto il •mese 
di dicembre la Segreteria te
lefonica della TETI avrà cura 
di avvertire gratuitamente 
della nuova numerazione gli 
utenti clic chiamassero anco. 
ra t vecchi numeri. 

Ecco l'elenco completo del
la nuova numerazione 
Prenota*. Inter. . 

Stato 14 ' (eia 04) 
Prenota*. Inter. 

TETI 
Elenco abbonati 
Ora esatta 
Ultime notizie 
Notizie varie 
Abbon. assenti 
Sveglia 
Chiamata taxi 
Servizi Interni 

TETI 
Reclami guasti 
Servizi interur

bani Stato 
Dettatura tele

grammi 
TETI Ulr. KCK. 

Lazio 
Soccorso ACI 

10 
12 
16 
1» 

110 
112 
114 
117 

181 

182 

184 

186 
187 
US 

(Bià 01 > 
(«là 02) 
(BiA 085) 
<K»a 9) 
(K'à 083) 
(già 082) 
(Bla 082) 
(Ria 07) 

(Bla OSI) 
<B«a 09) 

(Bla 084) 

(cia 086) 

(Bla OSO) 
(Bla 054) 

IACEA vorrebbe 
limitare i consumi 
L'ACEA comunica: 
Con il precoce ini/lo della 

stagione Invernale si è veri
ficato un aumento anormale 
neUcossorbimento di energia 
da parte desìi utenti 

Tale aumento anormale eli 
erogazione è particola! mente 
dannoso nelli» ore serali, quan
do è massimo l'erogazione nor
male per illuminazione pub
blico e privata e per servizi 
tromviari. 

In tali condizioni y'.i appa
recchi di protezione degli im
pianti raggiungono 11 limite di 
scatto, con disturbo indiscri
minato di interi gruppi di ulen-
ze. restando ingiustamente col
piti anche gli utenti più mo
derati nel consumo. 

Si è provveduto con Impo
nenti lavori all'ampliamento e 
potenziamento degli impianti 
che sono in grado di far fron
te alle normali richieste della 
utenza ma non possono soste
ner» • carichi anormali come" 
quelli di questi giorni. 

Gli inconvenienti possono es
sere attenuati con la consape
vole collaborazione degli utenti 
i quali dovrebbero astenersi 
nelle ore serali da ogni impie
go di apparecchi non stretta
mente ed immediatamente ne
cessari. 

Questo comunicato della 
ACEA i" incredibili: Incredibi
le non perchè non si conosca 
la situazione molto seria e 
preoccupante nel campo del
l'approvvigionamento dell'ener
gia elettrica, ma per la pre
tesa che accumpa e proclama. 
L'utente ìia il diritto di con
sumare l'eneroiu che erede 
cosi come il salatissimo con
tratto stabilisce a chiare leife-
re. E d'altra parte, non è pen
sabile che esistano utenti sciu
poni, disposti a privarsi, così 
per uióco, di migliaia di lire 
ul mese. La questione è un'al
tra; e tocca responsabilità che 
vanno oltre l'ACEA per inve
stire senza scuse la Giunta co
munale colpevole delle at
tuali insufficienze, così come 
è responsabile della man
canza di acqua in migliaia di 
case. Ala non è .agli utenti che 
l'ACEA deve riuolacrsi. La 
ACEA, come ha già fatto più 
volte (e lo sappiamo) è al Co
mune che deve chiedere conto 
dei programmi inattuali e ri
masti lettera morta. E' al Co
mune che deve chiedere di far 
fronte alle esigenze del servì
zio. Gli utenti, di sacrifici ne 
hanno fin troppi sulle spalle. 

Osservatorio 

Le case defiHPS 
Un dipendente dell'INPS 

ci scrive per segnalarci uno 
di quei casi assurdi, ''he, nel 
nostro Paese assumono un 
carattere di normalità. Que
sto lavoratore, con 4G mila 
lire al mese di stipendio, 
può pagare l'affitto appena 
per una casa di una stanza, 
ove vivere con sua moglie. 
in queste condizioni, egli non 
può ospitare i vecchi geni
tori, che tuttninu r»it>ono u 
•»uo carico, fuori Roma, E 
qui viene la legge sugli as
segni familiari e l'assegna
zione dclte case dell'INPS: 
il lavoratore potrà Ottenere 
gli ussegni familiari solo 
quando i «i-nitori coabiteran
no con lui; t genitori po
tranno coabitare con lui solo 
quando egli avrà una casa 
più grande; egli potrà rag
giungere il piutleaaio neces
sario per ottenere dall'INPS 
•imi rasa più «rande solo 
f/iiaiido i genitori coabite
ranno con Ini. 

Sembra un giunco cntrjmi-
stico e invece è una trinte 
rciiltà. Unn rraltà che dimo
stra, ancora una volta, come 
in Italia la legge non sia 
fatta per favorire, ma per 
fregare i cittadini. E l'INPS 
e un infittilo per la « preni-
dejira sociale »... Ammappe
lo quant'è previdente! 

LA^IGNETIA 
DEL GIORNO 

SI TU ATTA Di UN ALOKRINO -ABILISSIMO 

Arrestato uno dei componenti 
della "gang dei prestigiatori„ 

Anche due suoi complici sono stati identificali dalla poli-zia 
Facemmo sparire con portentosa snellezza denari e gioielli 

Uno degli autori dei furti 
consumati in questi ultimi tem
pi, con un sistema singolare, 
da tre uomini e una donna dal
le caratteristiche africane (tan
to che in un primo tempo si 
parlava di negri) è stato ieri 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile comandati dal 
dott. Caducei. Si tratta di un 
algerino di 32 anni, tale Dejma 
Saleb Brabien il quale appar
tiene ad una carovana di zin
gari attualmente attendata dal
le parti della Torraccia. 

Da qualche tempo venivano 
denunciati ai vari commissa
riati di zona dei furti, consu
mati con una abilità estrema, 
da una specie di gang di pre
stigiatori. 11 primo, per altro 
fallito, fu compiuto ni danni 
del dott. Santollquido nella sua 
farmacia sita in via Tuscolaria 
n. 462. Il 25 novembre si pre
sentarono nel negozio due uo
mini dalla pelle scura e dal 
folti capelli neri i quali, ap
profittando dì una momentanea 
distrazione del cassiere, ten
tarono di vuotale il cassetto 

Scappa da uaa finestra 
per sfuggire agli agenti 

Non è slato rintracciato — Aveva ru
balo merci per un milione da un'auto 

Un movimentato inseguimen'o 
ha compiuto la polizia all'alba 
di ieri nel tentativo di cattu
rare due ladri; alla fine della 
gimkana però è stato possi
bile solo recuperare una parte 
della refurtiva. 

Ed ecco la cronaca dei fatti. 
Ignoti ladri hanno asportato, da 
un'auto in costa in viale delle 
Province, due valigie contenen-, 
ti un campionario di pellette-j 
rie e bigiotterie del valore di 
un milione. 

I malviventi, fatto il « col
po ». si sono allontanati a bor
do di una Fiat IIOO-JO3, largata 
Roma 21SH56, che era stata ru
bata nel pomeriggio di giove
dì. Qualcuno però aveva assi
stito per caso alla fulminea 
scena ed ha quindi provveduto 
immediatamente Hd informare 
la polizia. 

Pochi minuti dopo le carat
teristiche della vettura su cui 
viaggiavano i malviventi sono 
state comunicate attraverso la 
radio «1 tutte le auto in ser
vizio di pattugliamento nottur
no. In tal modo e stato pos
sibile rintracciare la 1100 c'nc 
si dirigeva ad andatura velo 

Due contagi 
durante una 

accoltellati 
furiosa rissa 

l"r.A sanguino** aggressione 
è a\venuta ralim. fiero in via 
des'.'Oriffario a Montesacro 

Ver.-o .e 20,15 il falegname 
2fienr.e Paolo Giordano etara 
Jtcer.do n;orao alla sua abita
zione. sita al numero 53 della 
strada, quando è «lato avvici
nato <1» tale Carmelo Cugliotta 
domiciliato al numero 7 della 
stessa etrada. n » l «tue uomini 
è sorta una vlotent* lite per 
motivi ci gelosia, degenerata 
presto In una rissa Jvrrto**. Il 
Cugliotta in.'atti ha colpito il 
Giordano prima con p-jfcni, quin-
'd| con un bastone e con un col
tello 

Attratta dalle erida, è accor
da poco dopo la moglie del Gior
dano. Marianna tM Girolamo di 
36 anni. Nei tentativo di divi-
Cere i contendenti anca* la 
donna è aiata accoltellata. 
<.. M Policlinico, dove 1 due co

niugi eotto e>'*tl trasportati, il 
Giordano ne avrà per 6 giorni 
e la moglie per 30 

La polizia ha lnir;a:o le in
dagini del caso 

Dibattito al Quedraro 
su « Dieci anni depo » 

Per Iniziativa della sezione 
Quadraro. domani alle 16. avrà 
luogo un dibattito sull'articolo 
del compagno Giorgio Amendo
la: « Dieci anni dopo ». pubbli
cato nel n. 5 di < Rinasclt* ». 
Introdurrà la discussione J: com-
paijno Franco Ippoìiti. 

Lutto 
E* morta la compagna Lucia 

Santoli! della prima cellula fem
minile della sezione Testacelo. 
Giungano alla famiglia della ca
ra estinta le condoglianze de]-
lUultA, 

rissima verso Trastevere. Essa 
è riuecita tuttavia a raggiun
gere via della Botticella -— do
ve i ladri intendevano eviden
temente recarsi — pochi istan
ti prima dell'arrivo dclì'alfetta 
del pronto intervento. 
- Dinanzi al portone segnato 

con il numero 23 uno dei mal
viventi è sceso recando Con sé 
una valigia, mentre l'altro ha 
proseguito nella corea riuscen
do a far perdere le sue tracce. 

Allorché gli agenti sono arri
vati hanno accertato che un la
dro era entrato nell'apparta
mento di tale Nello Maccarelli, 
un pregiudicato per furti a bor
do di auto, che potrebbe essere 
lo stesso ricercato. 

Fatta irruzione nell'alloggio, 
gli agenti non hanno trovato 
che la valigia ed altra merce 
di probabile provenienza fur
tiva. Il malvivente era già riu
scito ad eclissarsi attraverso 
una finestra. 

Le indagini proseguono. 

Di) giovane malmenato 
da quattro tedri 

15 signor Domenico Ijeonbar-
ra abitante in via della Giulia
na 81 ha denunciato cho l'al
tra notte 1 ladri sorto entrati 
nel suo deposito di carbone, ai
to In via StroTzi 63. e KU han
no rubato un motofurgonclno 
targato F.oma 4633X 

Mentre i ladri et atarano al
lontanando a. bordo del moto-
mezzo rubato, il guardiano de! 
deposito Benedetto Maltesta di 
18 anni, ha tentato di fermarlt 
I malviventi sono sce*i dal fur-
fjone ed hanno duramente mal-
enato II giovane lardandolo per 
terna tramortito Dopo d! (*i« 
Bono fuesUt 

I ladri all'opera 
in una trattoria 

Il sigrior Piero Bo7zaroll ha 
denunciato che ignoti ladri si 
«orto introdotti nella trattoria 
del padre, aita al numero 6 di 
via Magtlano Sabino ed hanno 
rubato 90 mila lire custodite 
in un cassetto. 

Solidarietà popordre 
Il signor Pietro Baldini, affet

to da artrite alla gamba, disoc
cupato. con moglie e 7 figli a 

1 carico, ha urgerne bisogno di un 
' aluto quaiAla&t. 

della cassa. Scoperti dal com
messo i due si davano alla fu
ga. Il giorno dopo, un uomo e 
una donna dagli stessi tratti 
somatici descritti dal dott. San-
toliquido, si presentarono nella 
pizzicheria eita in piazzale Pre-
ncstino 33 dove, dopo aver por
to al commesso 10 mila lire per 
acquistare una lattina di olio. 
approfittando anche qui della 
distrazione dell'impiegato, ru
barono dalln cassa 13 mila lire. 

Il 27 novembre, con Jo stesso 
stile, nella tabaccherìa di Pon
te Lucano a Tivoli, due alge
rini fecero sparire 40 mila lire 
dalla cassa. Infine l'altro gior
no, sempre approfittando della 
momentanea distrazione del 
commesso, 30 mila lire- sono 
state rubate dalla cassa del 
negozio di vini e olii di Luigi 
Sermarini in via Alanlio Tor
quato 27-29. 

Seguendo le indicazioni for
nite dalle vittime la Mobile 
ha iniziato ieri mattina le in
dagini concludendole a sera con 
l'arresto del Brabier. il quale, 
messo a confronto con i deru
bai?, è Htato da questi ricono
sciuto. L'arrestato ha inoltre 
fatto il nome degli altri due 
suoi complici, tali Ilargan Han-
fus e Hasi IMmdani che la po
lizia età attivamente ricercan
do insieme alla donna. 

La Mobile ha accertato inol
tre che 1 tre algerini hanno 
consumato diversi furti ai dan
ni di alcuni gioiellieri cata-
nesl, svolgendo inoltre la loro 
attività anche a Napoli. 

Forcella. Lftniti, Dt. Santis, 
sindaco di Genzano. Ruben, 
Ricci .«indaco di Gcnaz2ano, 
Antonucci. Franchellucci, Car
dinali, Volpi, Cesaroni, Carne
vali. Vespa. Cremonini. asses
sore di Velletrl. Manzini, Î a-
piccirella. Maderchi. 

I lavori Fono .stati conclusi 
dal compagno Nnnnuzzi. L'as
semblea ha dato incarico a una 
commissione composta dai com
pagni Canullo. Ijella Seta, Ru-
beo di elaborare la mozione 
conclusiva, sulla base delle os
servazioni - e • dellc proposte 
avanzate nel corso del dibatti
to, per definire le proposte dei 
comunisti per il riammoderna
mento e la trasformazione dei 
servizi della Stefer. 

IN MARGINE ALLA VICENDA DI LIONELLO ECIDI 

Gli episodi rivelali dal processo 
permettono di aprire un'inchiesta 

L'incauta convocazione del marzo '51 in questura • Il P.M. Tartaglia e i pugni 
dell'ex capo della Mobile - Le dichiarazioni dell'avvocato di P. C. Pacini 

Nozze 
Ogsjl si uniscono in matrimo

nio la compagna At>sunta Libera
ti. figlia del compagno Cario se
gretario della cellula Satuzzo 
delia sezione Tuxojana, e il si
gnor Antonio Lugllollnl. Augu
ri \ivisslmi. 

Nel dimostrare la necessità 
e l'urgenza che la magistra
tura pi onda l'iniziativa di un 
procedimento penale contro 
quei funzionari e agenti di 
P S. che si resero responsabili 
di sevizie contro Lionello Kgi-
di, avevamo, ieri, fatto rivi
vere, attraverso le pagine del 
processo contro il biondino 
di Primavalle, le drammatiche 
testimonianze che dimostra
rono la lealtà e la gravita 
degli abusi commessi. Attra-
veiso le parole di Egidi, di 
Marta Fiocchi, del Santini, 
del professor Carnevale e, 
inlìne, di Auteri e Fichera 
abbiamo già offerto alla ma
gistratura un ampio prome
moria su cui basare l'apertura 
di un procedimento penale 
contro i funzionari e gli 
agenti ìesponsabili. Oggi con
tinuiamo nella documenta
zione. 

Subito dopo la « confessio
ne », nel marzo del '31, qual
che funzionario convocò in 
questura i cronisti dei mag 
gioii quotidiani romani. Ai 
cronisti, fra i quali vi erano 
diversi fotoreporter, fu mo
strato il riero bottino della 
fatica di coloro che, per otto 
giorni, avevano interrogato 
Egidi: si trattava di un uomo 
distrutto, letteralmente ine
betito, e sul cui volto appa
rivano, evidenti, 1 segni delle 
percosse. Lo miseio davanti 
ai giornalisti, lo lasciai ono 
fotografare perchè tutta la 
opinione pubblica potesse sa 
pere che la polizia aveva 
scoperto il mostro di Prima-
valle e lo aveva, perfino, in
dotto a confessale. Sicuri 
com'erano del loro successo, 
gli autori di tanta impresa 
non pensavano che un giorno 
qualcuno avrebbe potuto met-
te ie in dubbio la colpevolezza 
di Egidi. Eppure questo dub
bio nacque un giorno e, in
sieme. il sospetto sui metodi 
con cui la polizia aveva otte
nuto la confessione. Ecco le 
fotografìe scattate in questura 
risortir fuori e diventare un 
documento d'accusa contro la 
polizia. Ed ecco i giornalisti 
che. in questura si erano visti 
presentare Egidi pesto e mal
concio, raccontare sui quoti
diani di Roma quello che 
avevano visto. 

Ciò avveniva alla vigilia 
della sentenza di primo gra
do, nel gennaio del '52. In 
questo clima, di fronte alle 
precise accuse, lo stesso P.M., 
dott. Tartaglia, non se la 
senti di ignorare del tutto la 
situazione, pur cercando di 
minimizzare. 

Ecco alcuni stralci dell'ar
ringa del dottor Tartaglia (11 
gennaio 1952): « Perchè pi
gliarsela tanto per una pie-

Un ustionato e 4 contusi 
in un tram della STEFER 

H fallo C* accaduto alle ore 6.30 in una 
motrice della linea di Grotte Celoni 

La graziosa attrice francese 
Brigitte Bardot è giunta ieri 
in cittì, dove è stata chiamata 

per interpretare an film 

Dilanilo ralla SIHIR 
al Cimllaln federale 
Si è riunito ieri il comitato 

direttivo della Federazione co
munista romana per discutere 
del problema dei servizi della 
Stefer e del loro riammoder-
namento. Alla riunione hanno 
partecipato compagni dirigenti 
sindacali e degli organi5mi di 
massa parlamentari, sindaci e 
consiglieri comunali di Roma e 
dei Castelli, assessori e consi
glieri provinciali. Sulla relazio
ne dei compagno Piero Della 
Seta, rappresentante della Li
sta cittadina nel consiglio di 
amministrorione della Stefer, 
sono inTt. .-venuti i compagni 

Ieri mattina \crso \c G.30 a 
cauf* al un corto circuito, una 
improv* i;*i limnaia ei è svilup
pata a bordo dc"a motrice dt 
un convoglio tfelUi Stclcr pro
veniente da Grotte feloni e !c 
fiamme hanno ruegiurvto e li
st tonato un passeggero ment-e 
altri quattro, tn cor.seguciva 
della trucca frenata. f,ono «.tati 
scaraventati v.il pavimento del
ia vc:tur.i riportando alcune 
contusioni 

Il passeggero ustionato sì 
chioma Giuscpi>e Manellueci. im
piegato, di 50 anni, abitante in 
\:a dei Salici 40. celi si trovava 
neKa cabina di guida ed è t-iaio 
gli:d!ca:0 guarib^e in 7 giorni 
da: sanitari der.'osppda'c di San 
OÌJCOTTSO I cont-isl sono Maria
no Opllucci di 47 anni abitante 
a::a Worgata .\;es-«r.drin«; Ro*-

«ina Innocen7l di 20 anni ali
tante In via Grimaldi 47; Wan
da Giani di 24 anni abitante in 
via Del Orano 30 e Renato Urbi
nati di "28 anni abitante in via 
I-eoi-.e IV. «ue-stl ultimi t,c '•& 
caleranno in pochi giorni. 

Rientrato hi aereo 
un superstite del «Patrizia» 

E" rientrato feri sera a Roma 
con u n aereo della LAI prove
niente ca Istanbul il marinaio 
italiano Bruno Rota, che du
rante il mere ecorto naufragò 
con :a nave « Patricia » a: lar-
ito di Cipro rimanendo per 14 
g'orni in mare aggrappato a un 
relitto fir-chè fu avvistato e tra
sportato ad Istanbul da ur.ft 
nave ceco<o".acea. 

L'ULTIMA IMPRESA DELL'INGEGNERE 

Centinaia di sfratti alla borgata Caroni 
II drumma della casa sta 

assumendo proporzioni quan
to mai inquietanti olla bor-
gata dello Statuario, alle Ca-
pannelle. Centinaio di cause 
sono state istruite con lo 
scopo di gettare sul lastrico 
migliata di persone. Gran 
parte dei J4 mila abitanti 
della zona, quelli cioè che 
non occupano palazzine o ri
scattate o in corso di riscatto, 
vivono m ansia 

Gli esattori delVing. Coro
ni, proprietario di gran par
te delle aree e degli stabili 
riscuotono le pigioni, passan
do nelle case solitamente in 
alcuni giorni, dal 6 all'5 di 
oani mese. Ebbene, costoro 
usano, dopo aver abituato gli 
affittuari a pagare con como
do la pigione, far scadere, 
volutamente, di vno o di due 
giorni il pagamento idei fitti, 
per poi, — questo è il loro 
sis'ema — dar facoltà allo 
ino. Caroni di notificare la 
richiesta di sfratto, per moro
sità. Con questo sotterfugio 
sono state provocate una in
finità di cause, per cui gli in
quilini di questo signorotto 
non solo rirono soffo la mi
naccia reni» di restare da un 
piorno all'altro senza tetto, 
ma debbono pure battersi, ri-

correndo ed uriti schiera di 
arrocati. per difendersi in 
fibunale dagli attacchi spe
ciosi e parcdossalt dell'ina. 
Caroni. 

Lo Statuario, come ognun 
sa, è una borgata impetuosa
mente sviluppatasi in questo 
dopoguerra, e che attualmen
te ricopre un'area di oltre 
duecento ettari. Originaria
mente il terreno era di pro
prietà dei Torlonia. i quali 
lo cedettero al Ministero del-
rAgricoltura. » Successira-
mente. di tinta questa rosta 
crea direnne proprietario il 
Caroni. L'ina. Coroni, e quan
to è dato sapere, nel ' 1936 sì 
aoaiudicò. con Vappogpio di 
alcune cospicue personalità, 
questa vasta proprietà, con-
traendo un mutuo di 36 mi
lioni con quel ministero e 
riproponendosi, ufficialmen
te. di creare una botgata ru
rale modello. 
La borgata sorgeva così nel 

J939, in un'area compresa nel 
tratto dal ponte della tranvia 
fino a viale .Appio Claudio e 
da via Appia fino alla ferro
via J?oma-iVapoTi. Pagato me
no di SO centesimi il metro 
quedrato il terreno, adesso il 
Caroni intenderebbe specu
lare sulle arce, rivendendole 

a 4 ed anche 7 mila lire il 
metro. L'offensiva scatenata 
da tempo contro coloro che, 
a prezzo di enormi sacrifici, 
•hanno valorizzato, dando vi
ta a quella borgata, la pro
prietà del Caroni. non ha al
tri scopi. 

AVI 1949 l'ir.g Ceroni di
chiaro fallimento, la sua 
proprietà passò nelle meni di 
un curatore, eppoi. in virtù 
di misteriose manovre, colui 
che par-ra ridotto a zero, è 
riuscito a tornare erbifro di 
una fortuna patrimoniale an
cora più considerevole. Oggi. 
delle imprese dell'ina. Caroni 
più volte si è occupata la 
stampa, senza peraltro che 
questo personaggio si sentisse 
obbligato a desistere dagli ar
bitri e dalla sua condotta fre
quentemente deplorata. 

Potremmo fare un lunao 
elenco di questi falli i quali 
poi hanv.o anito eco anche in 
Pretura e in Tribunale. .Volro 
rumore a s'io tempo su «citò 
il trasferimento di un mare
sciallo dei carabinieri, dopo 
che questi aveva prestato ad 
uno dei tanti inquilini colpiti 
da sfratto per presunta moro
sità l denari per sanare quel
la pendenza. 

Simili fatti provocano la 

ind;g~czionc drg'.: ab-tbtéti 
dello Statuario, siar.o essi in
quilini del Caroni oppure 
proprietari delle palazzine. 

L'offensiva di questo per
sonaggio ha raggiunto il col
mo ed è auspicabile, pertan
to. che chi di dorere richia
mi ed un 3enso di misura e 
di osserrenra delle Tepole del 
rirer cirile ringcgnert« 

FEBBRAIO 1950: Seffni percosse nel volto di Egidi 

cola cicatrice? Può essere 
considerata tortura un caz
zotto del dottor Barranco?.-. 
Io debbo ammettere che di 
fronte ad Egidi chiunque pos
sa perdere lo pazienta... ». E. 
parlando di un episodio pre
cedente. durante il quale 
Etjidi era stato schiaffeggiato 
da un maresciallo, il dottor 
Tartaglia così si esprimeva: 
« Ed ora andiamo a procedere 
contro quel maresciallo che 
diede dei ceffoni ad Egidi. 
Non glie li doueua forse da
re? ». In un'altra parto della 
requisitoria, il dottor Tarta
glia arrivò addirittura ad 
ammettere che la confessione 
fu estorta dalla Mobile, pur 
sostenendo che quella con
fessione rispondeva alla v e -
rita del fatti. 

Un'altra voce autorevole, 
tutt'altro che sospetta, è quel
la dell'avvocato Pacini, p a 
trono • di Parte Civile. Nel 
primo procedimento penale 
Pacini non affrontò in pieno 
la questione dei metodi della 
polizia. La sfiorò appena. Ma 
nel processo svoltosi in Corte 
d'Assise d'Appello, l'illustre 
avvocato non rinunciò a sot 
trarsi al dovere che sentiva 
verso la verità. Pur sostenen
do la colpevolezza di Egidi, 
egli ammise che la confes
sione dell'imputato era stata 
estorta.. Egli disse . precisa
mente: « Devo fare una di
chiarazione signori giudici: la 
confessione di Egidi fu spon
tanea o fu estorta? Onesta
mente dobbiamo dubitare che 
sia stata spontanea. Riteniamo 
inuece che effettivamente ci 
siano stati abusi, eccessi, ille
galità di ogni genere da parte 
di alcuni funzionari della po
lizia. Ma questo non ci deve 
indurre nell'errore di credere 
che Egidi sia innocente.: ». 

E, nella dichiarazione fatta 
al nostro giornale dopo la 
sentenza di secondo grado. 
Pacini riconfermò questo con
cetto: « Malgrado gli eccessi 
della polizia, Epidi ha con
fessato la verità — egli ci 
disse —. E, perciò, critichiamo 
Imre questi eccessi, via non 
dobbiamo dimenticare per 
questo che Egidi è colpevole ». 

Più drammatiche, natural
mente. furono le documenta
zioni che la difesa ha portato 
di fronte ai giudici e di fronte 
all'opinione pubblica durante 
i due processi per il delitto 
di Primavalle. A oiiQsle do 
cumentazioni dedicheremo il 
nostro prossimo articolo. 

In allarme i vigili 
per una domestica che dorme 

Una. allarmatlssin-.a telefona
ta Ha fatto accorre 1 v:gi:i del 
luoco questa, notte verso le 0,30, 
:n piagna Navona X14 dove un 
inquilino rincasando senza chia
vi. r.on riusciva a svegliare la 
pTOpr.a domestica malgrado che 
avesse bussato al'* porta Insi
stentemente. I vigili, temenao 
che la donna ìosse rimasta vit
tima del gas. cono eccorsi at
trezziti conven;entemente. Di
fatti le sirene di tre macchine 
hanno rotto 1! silenzio che re
gnava a queliora nell* pfez?*. 

Finalmente, quando 1 militi 
stavaro pensando <U abbattere 
1 uscio che rimaneva ostlnata-

Jmente chiuso malgrado le ec&m-
1 padellate e I forti colpì :» do-
Imestica si è svegliata dal suo 

pesunte sonno ed è coreo od a-
prire ol padrone, meravigliata 
di trovarlo in compagnia di tan
ta gente. 

Culla 
L/a caso de! compagno Ange

lino Cesarotti del reparto ete
reo'. ypU dclI'UESlSA è «tata u.-
Houita dalla nascita deila sc-
condegenitn. Tatiana. Ad Ange
lino. «Un sua gentile consorte, 
6lRnora Lea ed alla piccola Ta
tiana i nostri auguri. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Segrt'.iri di uxicut: h j h ;':- ' 
*S.̂ ) in FVd»-iz.cu». O.d.j.: « I f i 
p li <}f. O'-Bt.'T'.sti dopo ix "̂û .c•!:<• •'•>. 
t-,0. ti ls cwipigna di tM-eranjra'o ». 

Cornant: Comparai .IAÌ win'.Ur. <T. <<-.-
lui*, d.-l cuculilo il.rtrttiTo fc.-mh'-a!» •• 
ifi'.a coMBr>«wsl isUsme O-JJ» *!!e c> 
1S m fVd«ai:o«. 

Ffrroriiri: Diligili fwuua'st; s! r< .-
ffr<*jo ol3lfara!e provinciale dom;n"ca a. ••> 
ore 9 la Fol^iiaw. 

I rtiponubili dell* proptgisda I!I 
tattt le «cigni di Borni passio» iti p -
atriggio di aggi ia Fedtruion*. 

Tnmninelll: Totl; i r*r&?)m'. •**' > 
^UK'me'.o oojn *lle l."> a' i s'i •-> 
l'-il-.i. 

P.G.C.I. 
Oggi tilt «re 18 'n l'«^ir>>r* — P J>-

za «!«ìriio7ar:o !t>-* — arra }jojt» 
fojvfjao tic. qrj,»p: ai.c3-!i'.. c<..'.t 
KC01. 

l f t l i p a a i l i i l i i<-'.'- T3<jai* \J-':I 
al'o oro 19 ia F««l»fai:oB«. 

OrguiixatiTi »>1 «.nai.ifotrites* tiri e •• 
foli itra*ii alla c e 19 «a F^forazx^. 

1 Stgrttari d-ù rcroraS K~ct>!: laaHi 
«•He tre .19 Ss F*4«mu":w«: Filali .. 
Poa'j». Porlo Fluviale C. ft-rtea». O --
«••wH*. M. Mir». Osi» Mi». P. M '-
«•:••>. Oiid^TO. Mr»*:. T«STi<-i.'i>. Tn«'---
*-r»\ rriaaTalle. V. Orio*». Qaarl:-^. i-
io. Acr!:a. CUjmrae'I». fa«..-:.ca. F. E.-J-
vc'la. Taldli». 

IKA1MO E T V 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di tede
sco; 7,15: Musiche del matti
no; 8.45: La comunità umana: 
11: La radio per le scuole: 
11,30: Musica sinfonica; i2.1o: 
Orchestra Ferrari; 1.1,15: Al
bum musicale; 14.15: Crona
che del teatro e del cinema: 
16,30: Le opinioni degli altri: 
16.45: Orchestra di tanghi: 
17: Sorella radio; 17.45: Pagi
ne scelte: 18.45: Scuola e cul
tura: 19.10: Musica da ballo; 
19.45: "Prodotti e produttori 
italiani": 20: Orchestra Strap-
pini: 20,45: Rsdfosport; 21: 
Stagione sulle baracche; 23: 
A. Semprini; 22.15: Piccolo 
cantiere: 22,45: La bacchetta 
d'oro; 2325: Musica da Vien
na: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,5o 15 18 20 Giornale radio: 
9: Buongiorno; OTCH. Anepc-
ta; 10: Aopuntamento alle 
dicci 13: Vota stornello: 14: 
I classici della musica legge
ra; 14.30: Schermi e ribalte; 
15.15: Confidenziale; 16: Ter
za pagina: 17: Ballate con 
noi; 18,15: Programma per 1 
ragazzi; 19: "La bottega fan
tastica": 19.30: Orchestra Con
te; 20.30: Ciak: 21: "Il ratto 
dal serraglio" di Mozart. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Ciclo 
politico: 19.30: Pascoli; 20.15: 
Concerto; 21,30: Antologia 
poetica; 21.30: Concerto sin
fonico. 

Televlsìene - Telegiornale 
alle ore 20.20 e ripetuto in 
chiusura: 1425: Un incontro 
di calcio: 17J0: Film: 18.35: 
Appuntamento con la novel
la; 21: "Lascia o raddoppia"; 
21^0: Piccole donne; 2Z30: 
Sette giorni di TV. 

T E S S U T I 

^Uac 
Vìa Ripetta. 118 

Per il XXV jAnniueTifliio GRANDE VENDITA a precri speciali 

Per l'occasione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 
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